
Unità 3 – Lezione 4 

La civiltà greca 

Sintesi 

 

1. La Grecia  

La Grecia è per la maggior parte costituita da isole e per i Greci il mare è una presenza 
costante: la maggior parte delle città sorge vicino dell’acqua. I Greci sono quindi 
principalmente marinai e mercanti, e commerciano con le altre civiltà del tempo. 
 
Con il tempo cominciano a fondare nuove città (dette colonie) lungo le coste della 
Turchia, del Mar Nero e dell’Italia meridionale. La fondazione delle colonie avviene in 
due momenti diversi, per cui si parla di prima colonizzazione e di seconda 
colonizzazione. 
 
La prima colonizzazione inizia a partire dalla metà dell’XI secolo, quando le 
popolazioni greche in fuga di fronte all’arrivo dei Dori lasciano la Grecia per le coste 
dell’Asia Minore. 
 
Alla fine del “Medioevo ellenico” inizia la seconda colonizzazione, durante la quale le 
città greche cercano nuove terre coltivabili sulle coste del Mediterraneo. Tra le 
colonie più sviluppate ci sono quelle della Sicilia e quelle dell’Italia meridionale, 
chiamate Magna Grecia.  
 

2. Un’unica civiltà  

I Greci sentono di appartenere a un’unica civiltà, accomunata anzitutto dalla stessa 
lingua: i popoli che non parlano greco, anche se sono civiltà raffinate come gli Egizi e 
i Babilonesi, sono considerati incivili (barbari). 
 
Un altro elemento che unisce la cultura greca è la letteratura, grazie ai poemi epici di 
Omero (Iliade e Odissea).  
 

 

3. La religione dei Greci  

Anche la religione è un elemento che unifica i Greci. È politeista (venera numerosi 
dèi) ma i principali sono quelli dell’Olimpo, ognuno con una propria funzione: Zeus, il 
padre degli dèi, Poseidone il dio del mare, Atena la dea della saggezza ecc. 



 
Gli dèi greci hanno aspetto, sentimenti e difetti simili a quelli umani, ma sono 
immortali e non provano dolore. 
 
I templi sono numerosi e vi si tengono per lo più cerimonie e rituali pubblici: si 
compiono sacrifici e si prega ad alta voce, ma non c’è una dimensione spirituale come 
quella tipica delle religioni monoteiste.  
 

4. I santuari e i culti misterici  

Molto importanti per i Greci sono i pellegrinaggi ai santuari, luoghi sacri dove si 
trovano sia templi sia edifici per ospitare i pellegrini. Sono numerosi i santuari dedicati 
ad Asclepio, dio della medicina, dove ci si reca per chiedere la guarigione da qualche 
malattia. 
 
I Greci vanno a chiedere previsioni per il futuro agli oracoli, luoghi dove si crede che 
la divinità parli agli uomini attraverso sacerdoti capaci di interpretare le profezie 
divine. L’oracolo più importante è quello di Apollo a Delfi. 
 
Ci sono infine i culti misterici, chiamati così perché i presenti non possono rivelare 
nulla del rituale. Uno dei più importanti è il culto di Demetra.  
 


